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Terapia d'urgenza per 
i «fanghi industriali » 

Nella sola Lombardia oltre 10 milioni di tonnellate di 
residui Tanno - La battaglia della Provincia di Milano per 
imporre il disinquinamento degli scarichi alle industrie 

MILANO — n cproblema e-
cologico», la cui «scoperta> 
da parte degli Enti pubblici e 
dello Stato è un dato recen­
tissimo e tuttora in fase di 
studio, anche se gli interventi 
concreti non mancano, ha as­
sunto in brevissimo tempo 
caratteristiche prioritarie per 
quanto riguarda i bilanci, le 
previsioni di intervento e i 
compiti di programmazione 
affidati in questo ed altri 
fondamentali campi agli Enti 
locali. 

I clamorosi, gravissimi casi 
di Seveso, con la micidiale 
«nube tossica» di diossina; di 
Manfredonia, con l'altrettanto 
pericolosa «nube» di anidride 
arseniosa e della nave jugo­
slava «Cavtat», affondata al 
largo di Otranto con il suo 
mortale carico di piombo 
tetraetile in grado di inqui­
nare senza rimedio una larga 
zona del Mediterraneo, hanno 
giustamente scosso l'opinione 
pubblica ed hanno costituito 
un campanello d'allarme che 
ha concentrato, da tre anni a 
questa parte, l'attenzione di 
scienziati, uomini politici, 
pubblici amministratori, sulla 
necessità di intervenire con 
urgenza adeguata alla gravità 
del problema. 

Regioni, Comuni e Province 
sono da anni impegnati in u-
na battaglia ardua e dall'esi­
to incerto, ma dai cui risul­
tati dipenderà in larga misu­
ra. in un futuro non troppo 
lontano, la sopravvivenza 
stessa dell'uomo. Ma nella 
lotta contro l'inquinamento 
gli Enti locali e gli ammi­
nistratori pubblici devono 
affrontare problemi enormi e 
superare ostacoli le cui di­
mensioni devono ancora es­
sere valutate a fondo. In 
questo campo, per tracciare 
un quadro sufficientemente 
ampio e significatvio su 
quanto si sta facendo nel 
nostro Paese è ragionevol­
mente possibile, quasi indi­
spensabile, fare riferimento 
alla Lombardia, una delle re­
gioni più profondamente in­
teressate al «problema ecolo­
gico» a causa dell'intensa in­
dustrializzazione, dell'esaspe­
rata inurbazione e della fit­
tissima rete di fiumi, canali e 
corsi d'acqua in genere che 
percorrono il suo territorio. 

Uno dei più grossi ostacoli 
che Regione. Province e co­
muni della Lombardia (ma lo 
stesso discorso è valido per 
tutti gli Enti locali del Pae­
se) si trovano a dover supe­
rare. è la mancanza di volon­
tà politica e di interventi 
qualificati del Governo cen­
trale in tema di ecologia e di 
lotta all'inquinamento. Basti 
pensare alla famosa (da mol­
ti definita famigerata) «legge 
Merli » numero 319 del 
10.5.1976 la quale, nonostante 
abbia affidato alle Province 
ai Comuni e alle Regioni 
precise sfere di competenza, 
presenta peraltro numerose e 
fondamentali lacune che ro­
vesciano sugli enti pubblici 
notevoli difficoltà interpreta­
tive, operative ed attuati ve 

delle disposizioni in materia 
di tutela delle acque dall'in­
quinamento. 

Manca, in altri termini, 
come è stato sottolineato da 
più parti, una apposita legge 
di «raccordo» fra la legge na­
zionale 319 e quella regionale 
(n. 48) pure esistente, che in­
tegri e specifichi con chiarez­
za gli ambiti di intervento 
sostituendo i provvedimenti 
tansitori attualmente in vigo­
re. 

A questo proposito occorre 
spendere qualche parola per 
quanto riguarda lo smalti­
mento dei cosiddetti «fanghi 
industriali» (i «rifiuti» delle 
industrie) che secondo quan­
to è scritto nel progetto di 
bilancio di previsione per 
l'anno in corso dell'Ammi-
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lustrazione provinciale di Mi­
lano. «sarà il problema eco­
logico più importante dei 
prossimi anni>. Infatti è di­
mostrato da un'abbondante 
messe di dati scientifici che 
una quota elevatissima del 
degrado ambientale è dovuta 
proprio all'incontrollato «ir­
razionale e libero smaltimen­
to di queste sostanze». 

Le cifre possono, più di 
ogni discorso, chiarire l'im­
portanza e l'urgenza del 
problema. Nella sola Lom­
bardia la produzione di rifiu­
ti industriali supera i dieci 
milioni di tonnellate annue. 
La città di Milano ne produ­
ce 2.000 tonnellate al giorno. 
A questo proposito i Comuni 
lombardi hanno più volte 
espresso vivissime preoccu­
pazioni -rivolgendo alle Pro­
vince precise sollecitazioni al 
fine di affrontare e risolvere 
l'urgente problema. 

Direttamente legato al «no­
do» dei fanghi industriali, ma 
strettamente connesso anche 
con la situazione, davvero al­
larmante. degli scarichi ur­
bani, è l'inquinamento delle 
falde freatiche e dei corsi 
d'acqua di superficie. Non è 
un mistero che ormai da an­
ni in Lombardia vi sono cor­
si d'acqua, un tempo limpidi 
e pescosi (gli esempi del 
Lambro e dell'Olona sono il­
luminanti) trasformati in veri 
e propri collettori di raccolta 
per ogni sorta di scarichi più 
o meno tossici. 

Esiste, a questo proposito. 
un altro importante problema 
riguardante la sfera di com­
petenza dei diversi Enti loca­
li la cui azione non può limi­
tarsi ad interventi, ancorché 
fondamentali, sulle fonti di 
inquinamento ma deve esten­
dersi anche ai bacini Idrici 
che raccolgono gli scarichi 
inquinanti. 

Va da sé che se, ad esem­
pio, la Regione Lombardia 
predispone una serie di in­
terventi di «risanamento» del 
tratto del fiume Po che at­
traversa il suo territorio, tut­
to può risultare vano se la 
Regione Piemonte non fa al­
trettanto per quanto le com­
pete. Questo esempio è e-
stensibile a piacere e vale 
anche a livello delle singole 
Province e Comuni. Occorre 
quindi risolvere il «nodo» 
costituito dall'assenza di un 
organismo coordinatore che 
indirizzi e programmi su sca­
la interregionale tutti gli in­
terventi riguardanti interi 
bacini idrografici e vaste a-
ree territoriali. 

A tutte queste difficoltà se 
ne aggiungono altre di carat­
tere giuridico. Come è acca­
duto recentemente a Milano 
dove l'Amministrazione pro­
vinciale è stata costretta a 
ricorrere al Consiglio di Sta­
to avverso una sentenza del 
Tribunale amministrativo re­
gionale in merito ad una ver­
tenza con la ditta «Fabbrica 
italiana tubi e Ferrotubi». 

In sintesi, la Provincia ave­
va imposto all'azienda di a-
deguare i propri scarichi ai 
limiti della legge Merli e la 
società aveva fatto ricorso al 
TAR per ottenere la revoca 
del provvedimento. 

Il TAR ha inspiegabilmente 
accolto il ricorso interpre­
tando le disposizioni della 
319 in modo da «superare il 
testo letterale della legge 
stessa», come ha dichiarato 
l'assessore provinciale all'E­
cologia Emilio Diligenti. Oc­
corre sottolineare a questo 
proposito che ben 420 aziende 
della provincia di Milano non 
hanno contestato analoghe 
disposizioni dell'Amministra­
zione provinciale. «Qualora la 
sentenza del TAR dovesse es­
sere confermata — ha ag­
giunto Diligenti — gli Enti 
locali dovrebbero assistere 
pressoché impotenti al conti­
nuo espandersi dell'inquina­
mento per altri 7 anni». 

Resta ben fermo, ad ogni 
modo, il problema fondamen­
tale di un'azione coordinata 
fra i diversi enti locali e del­
la realizzazione pratica di u-
na volontà politica di inter­
vento che gran parte degli 
enti pubblici hanno più volte 
chiaramente manifestato ma 
che non ha trovato adeguata 
rispondenza a livello di go­
verno centrale. 

L'acqua, l'aria, il suolo de] 
nostro Paese sono malati 
gravi. Una terapia d'urgenza 
si impone. Tardare potrebbe 
risultare fatale. 

Elio Spada 
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Piantiamo alberi 
mangiainquinamento 
Alcune piante possono nutrirsi di solventi - L'esperienza 
si sta compiendo nell'opera di riequilibrio 
ecologico del lago di Varese - La compie la Green Line 

Esistono alberi « mangiain­
quinamento », cioè che, in 
mancanza di altri «alimen­
ti », possono nutrirsi anche 
dai solventi diluiti nell'acqua. 
In questo modo queste pian­
te possono trasformarsi in 
filtri preziosi ed efficaci dei 
materiali nocivi che esistono 
nell'ambiente in cui si trova­
no. nell'aria e nell'acqua. Le 
scorie che in questa maniera 
si introducono nel ciclo vege­
tativo rimangono depositate 
nel fusto e nelle foglie del­
l'albero. Con la potatura. 
vengono eliminati gli elemen­
ti inquinanti che le piante 
hanno pazientemente « man­
giate » giorno per giorno. Co­
si piantando alberi, si posso­
no pulire terreni, corsi d'ac­
qua, cave, laghi. 

Scorie 
assorbite 

Alcune piante hanno la ca­
pacità di assorbire fenoli e 
derivati dal petrolio in gene­
re, acidi, azoto, potassio, sco­
rie di cromo e altre materie 
chimiche ancora. Una parte 
delle scorie assorbite viene 
direttamente trasformata dal 
vegetale in sostanze organi­
che (B 12); l'altra, invece, 
come si è detto, viene tratte­
nuta dai fusti e dalle foglie e 
quindi asportata con periodi­
ci tagli. 

Per applicare questo mo­
dello ecologico di disinqui­
namento l'impianto deve ave­
re queste caratteristiche: 

1) Un'area superiore a 
qualche migliaio di metri 
quadri (a seconda dell'azione 
disinquinante: ruscello, tor­
rente; fiume, scarico indu­
striale). 

2) Deviazione dell'acqua sui 
€ filtri » di piante. 

3) Apporto di materiale i-
nerte ciotoli o sassi sul letto 
di scorrimento delle acque in 
modo che le stesse possano 
filtrare attraverso sassi e ra­
dici da cui sono assorbite. 

4) Piantumazione tra i sassi 
delle specie adatte di piante 
acquatiche preventivamente 
ambientate e completamente 
a radice nuda. 

5) Taglio periodico dei fu­
sti inquinati o seccati ed a-
sportazione dell'area di depu­
razione. 

6) Un impianto di questo 
tipo entra in funzione pie­
namente un anno dopo l'ini­
zio della vegetazione. 

Questo tipo di operazione 

ecologica può essere utilizza­
to non solo per gli scarichi 
industriali od organici, ma in 
tutti i corsi d'acqua che con­
fluiscono in laghi o bacini 
d'acqua per i quali regolano 
le sostanze (scorie-fertilizzan­
ti) che alterano l'equilibrio 
idrovegetativo dei bacini. U-
n'operazione di questo tipo è 
stata affidata dalla Provincia 
all'azienda Green Line di 
Lomazzo per il riequilibrio 
ecologico del lago di Varese. 

L'attività di fitodepurazione 
non è importante solo perchè 
permette ai visitatori dome­
nicali di vedere laghi e fiumi 
più puliti oppure con reflui 
meno nauseabondi, è impor­
tante soprattutto perchè l'as­
sorbimento delle scorie in­
quinate da parte delle piante 
permette un'azione preventiva 
sulle falde acquifere (un ar­
gomento di cui il nostro 
giornale si è ampiamente oc-
cuDato). L'equazione è molto 
semplice, quasi elementare 
ma vera: se le materie inqui­
nanti vengono assorbite dalle 
piante non andranno nelle 
falde da cui pompiamo l'ac­
qua. L'inquinamento delle 
falde più superficiali ha co­
stretto a perforazioni più 
profonde e più costose ma 
soprattutto ha ridotto il pa­
trimonio idrico a disposizio­
ne della comunità. 

L'uso ecologico delle piante 
non si restringe all'inquina­
mento idrico: si pensi al ri­
sanamento delle cave, alla so­
lidificazione dei terreni (si 
pensi al disastro ecologico 
delle frane nell'Oltrepò), ai 
fumi delle fabbriche, alla di­
sinfestazione dei bacini mon­
tani. oppure all'utilizzazione 
dei rifiuti solidi. 

Risanamento delle cave. 
Spesso le cave inattive si 

traducono in pericolosi - luo­
ghi di svago per i bambini 
della periferia. Lo stagno che 
resta dopo gli scavi nella 
magaior parte dei casi è la 
concentrazione de? rifiuti di 
varie aree. E' quindi impor­
tante rendere agibile per la 
comunità queste 7one. Sono 
necessarie opere dì sbanca­
mento e di tprrazz.-rnonto. 
ripulitura e impermeabilizza­
zione del fondo (per evitare 
infiltrazioni nelle falde), ri­
sanamento idrico (con un 
impianto fitodepurante) e. in­
fine. la collocazione di tutte 
quelle attività che comune­
mente costituiscono un parco 
giochi per i bambini e per i 
grandi (pesca sportiva). 

Consolidamento dei terreni. 
Alla grave opera di dibo­

scamento realizzata in questi 

ultimi decenni nel nostro 
Paese si è aggiunto, più di 
recente, l'abbandono delle 
montagne e delle vallate. I 
contadini non passano più il 
periodo invernale nei boschi 
realizzando quell'importantis­
sima opera di razionalizza­
zione e pulitura del sottobo­
sco. Gli strati organici che si 
sono depositati nel corso del­
le stagioni hanno caratteriz-
stiche idrofisiche diverse da 
quelle del terreno originale. 
Le foglie, i piccoli rami e 
altro materiale formano in 
molti casi delle «dighe» na­
turali che spostano il corso 
naturale dell'acqua piovana. 
Questo permette infiltrazioni 
in substrati che non hanno 
un diverso grado di umidità 
rispetto alla superficie e che 
quindi costituiscono un letto 
di scivolamento per gli strati 
superiori. Per riordinare 
questo ciclo-sistema è neces­
sario dapprima studiare con 
i tecnici (geologo, ingegnere 
idraulico e agronomo) le ca­
ratteristiche della zona per 
riportare nel loro ambiente 
naturale tutti i piccoli corsi 
d'acqua. successivamente 

piantare tutte quelle piante 
che permettono una stabiliz­
zazione del terreno (sia dal 
punto di vista fisico sia sotto 
il profilo ecologico). 

Ambienti 
trasformati 

Risanamento dei depositi di 
rifiuti. 

Anche in questo caso è ne­
cessario impermealizzare il 
terreno sottostante per evita­
re infiltrazioni. Successiva­
mente con il riporto di terra 
e la messa a dimora di pian­
te di vario tipo si trasforma 
un luogo di violenza alla na­
tura in un ambiente utile al­
l'uomo. 

Bacini montani. 
Uno sviluppo agricolo mag­

giore renderà indispensabile 
un maggior sfruttamento di 
tutte le zone coltivabili. Per 
questo motivo aree (soprat­
tutto quelle meridionali) oggi 
improduttive dovranno essere 
domani riattivate. Una opera 
zinne determinante è quella 
della costituzione dei bacini 
montani. Per realizzare nel 
massimo rispetto della natu­
ra queste opere è indispen­
sabile costruire i bacini dopo 
aver studiato a fondo il tipo 
di sfruttamento colturale che 
sarà sviluppato a valle. 

Nalla astaslasima gamma «ti frati a tannini par Indicata 
problamaticha • attualità nal campo dal Cacologia, la Graan Un* 
è l'unica ditta dia aasambla In modo aoraptoto tutta la attività 
di recup^jo • di bonifica dalla tona Inquinata • abbruttita. 
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I vogatali daptirano, trasformando, a non inquinano. Fanno M I lavora 
aampllca a diacrato • regalano dal fiori. Quatta non vuol* m i n 
retorica; il fatto * cha oggi oualtfati opai alluna atta a riaolvara 
del problemi viene propinata violentementa all'uomo creando-
Inevitabili traumi cha possono giustamente essera «vitati'eoa maal 
semplici. Il cumulo dal rifiuti cha diventa ima collina «arda 
è un mezzo per alutare l'individuo a crederà a ad avara fiducia 
nal mondo cha lo circonda. Troppa sono' la ragioni di aridità 
nell'uomo di oggi, fra questa una è causata dal deserto visiva 
che ha davanti ogni giorno, che lo demoralizza a lo 
riempia d'ansia. Non più duna di rifiuti per vivere, ma collina 
verdi sulla quali tutti possano correre. 
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